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Mentre gli sgomberi sono già 120, la gente dovrà abituarsi a « convivere » con il terremoto 

Un sisma «normale», ma durerà ancora 
L'osservatorio di Monteporzio: scosse leggere che potranno però proseguire a lungo -1 danni mag
giori nei centri storici dei Castelli - Le vecchie case già fatiscenti non hanno resistito - Àncora 
paura, c'è anche chi dorme in macchina - Un piano d'intervento della Provincia e della Regione 

Il freddo comunicato dello 
osservatorio non lascia spa-
*K> a molte interpretazioni: 
gli abitanti dei Castelli do
vranno abituarsi per un po' 
a convivere col terrenìoto. Il 
fenomeno potrebbe durare 
anche <c alcuni mesi », dice 
laconicamente il direttore del 
centro di Monteporzio. Insom* 
ma i tempi di questo lento 
sommovimento saranno lun
ghi, anche se — va detto su
bito — le scosse continueran
no ad essere leggere. 

Intanto, la gente continua 
a tremare insieme alla terra, 
a fuggire dalle case, ad aver 
paura. Dunque? La situazio
ne sembra davvero più seria 
di quanto si potesse suppor
re in questi primi giorni an
che se — ripetiamo — a preoc
cupare non è il pericolo di 
scosse fortissime e crolli ca
tastrofici che i tecnici esclu
dono. Giorno dopo giorno i 
dati più allarmanti vengono 
dalle ordinanze di sgombero 
dei vigili del fuoco e dallo 
spopolamento progressivo di 
quasi tutti i paesi dei Castel
li. Altre lesioni si sono ag
giunte alle ferite del tempo 
nei centri storici, antichi e 
antichissimi, a Marino come 
a Genzano. Lanuvio, Rocca di 
Papa, Frascati, Albano, Vel-
letri. Castelgandolfo. E in al
cune case, vecchie anche di 
quasi 400 anni, non c'erano 
musei, ma famiglie intere. Se 
hanno resistito (pur lesiona
ti) è perché s'ammassano 
l'una contro l'altra, a pro
teggersi, arroccate sulle cime 
di piccoli colli, tutt'intorno ai 
vari castelli dei Signori. 

Ormai però, con queste 
scosse, ora più deboli, ora più 
forti, anche le più solide mu
ra seicentesche sembrano im
potenti. E' un lento sconvol
gimento, non solo degli sta
bili. ma della vita sociale, 
delle antiche abitudini di mi
gliaia di abitanti. 

Fino a ieri sera, gli sgom
beri imposti dopo i rilievi de
gli ingegneri dei vigili del 
fuoco erano circa 120, di cui 
una* cinquantina" decisi solo 
nelle ultime due giornate di 
sabato e domenica. Si tratta 
soprattutto di case. Ma re
steranno chiuse anche alcu
ne scuole, municipi, magazzi
ni, chiese. In pratica, quasi 
300 persone costrette in al
loggi di fortuna, alberghi ed 

edifici pubblici nei Comuni 
dove è stato possibile, in ca
se di parenti ed addirittura 
tende laddove le amministra
zioni pubbliche non sono in 
grado di gestire le prime • 
più urgenti incombenze. 

Quello « logistico > è oggi il 
problema più grosso, a una 
settimana dalle prime scosse 
più forti, che hanno raggiun
tò il limite del quinto grado 
(ma fin dal 3 aprile l'osser
vatorio ha registrato il feno
meno con gli strumenti), « Se 
le scosse continueranno di 
questo passo — dice il sinda
co di Marino — non sapremo 
davvero dove mettere la gen
te. E' evidente infatti che gli 
edifici più vecchi e già fa
tiscenti del centro storico 
non potranno resistere all'ur
to di questi continui sommo
vimenti. E in ballo ci sono 
migliaia di cittadini». Dalla 
finestra del municipio i tetti 
delle case sembrano tutti uni
ti. «Vedi? — dice ancora — 
sono le vecchie case degli 
scudieri, quando in questo 
palazzo regnavano i Colon
na. Da allora sono state si 
e no riverniciate, intonacate, 
qualcuno ha rifatto il soffit
to. Tutto qui». 

La gente, nelle strade di 
auesti paesi, s'affolla a pie
di e in auto come negli altri 
giorni, il traffico è lo stesso. 
Ma di sera, appena scompare 
il sole, poche luci illuminano 
le case, pochi televisori rom
pono il silenzio delle strade 
deserte. Lunghe file d'auto 
incolonnate verso Roma han
no già portato famiglie inte
re da parenti, amici, nelle se» 
conde case a) mare, nei caso
lari di campagna, ovunque fl 
terremoto non possa sororen-
derli. Perfino dalle moderne 
palazzine si fugge, nel terro
re di scosse violente, come 
al Sud. Ed è promio il ricor
do cosi vicino del sisma del 
23 novembre — anche se cer
to il terremoto di auesti gior
ni ha caratteristiche così di
verse — a rendere più forti 
(anche se infondate) le pre
occupazioni. - • 

C'è anche un damo econo
mico non irrilevante sul fron
te del turismo, oltre alle spe
se per le ristrutturazioni. 
«Chi sceglierà Genzano, Ma
rino, Castelgandolfo per i suoi 
week-end. o per le ferie esti
ve? » si domanda un barista 

di Albano. «Già adesso nei 
negozi si vende molto meno — 
dice la proprietaria di una 
drogheria — io ho dovuto 
cambiare ordinazioni, perché 
per esempio nessuno vuole più 
pasta, quasi tutti comprano 
panini, roba da mangiare in 
fretta, e se possibile in piedi». 

E' una battuta amara. Ma 
è davvero cosi. La gente vi
ve in strada. Si va a lavora
re, le assenze sono tutto som
mato poche, ma quand'è pos
sibile si sta fuori. E di notte 
qualcuno dorme perfino in au
to. «Io ho chiesto in affitto 
una roulotte — dice una don
na — ma mi hanno risposto 
che "non gli conviene", che 
dobbiamo comprarcele. Per 
questo mi sdraio sui sedili, 
visto che in casa non torno. 
Ci ho provato ieri notte, poi 
all'una quasi cadevo dal let
to, e dalla paura ho pure in
ciampato lungo le scale». 

Anche questo è un dato. Le 
scosse più forti, quelle del 
quinto grado, sono arrivate di 
notte, come l'altra volta, al
l'alba del 2 maggio, n solito 
minaccioso boato ha accompa
gnato un sommovimento mai 
registrato nei giorni preceden
ti. E con il passare delle ore 
le scosse sono diminuite di 
intensità ed aumentate di nu
mero. fino ' a toccare, dalle 
8.29 alle 17.56 del 2 ma.ggio, 
il numero di 17, cioè un mo
vimento sismico ogni venti 
minuti, mezz'ora. Da ieri è 
cominciato una sorta di con
to alla rovescia, con «appe
na» tre scosse » mattinata. 
Ma la media si mantiene mol
to aita, 20 rilevamenti di me
dia al giorno dall'osservato
rio sismologico di Montepor
zio, 22 scosse avvertite dalla 
popolazione sopra il secondo 
grado della Mercalli. 

C'è anche chi comincia a 
favoleggiare, chi giura di aver 
visto levarsi dal lago di Ca
stelgandolfo un'onda gigante
sca che — sotto al livèllo del
l'acqua — avrebbe urtato vio-
tentemente il costone, provo-. 
candone un cedimento (che ef
fettivamente c'è stato) con 
il conseguente sommovimento 
del terreno circostante. E c'è 
chi comincia a creare allar
mismo ingiustificato, come al
cune radio «Ubere» dei Ca
stelli che annunciarono ad 
una tal ora del tal giorno 
(chissà in base a quale rile
vamento) la scossa «decisi

li portone murato di un edificio pericolante 

va», quella catastrofica. 
Ed infine, c'è già chi comin

cia ad approfittare vergogno
samente della situazione. Par
liamo dei cosiddetti «sciacal
li», ^ente senza scrupoli che 
va in giro a rubare in case 
ed uffici abbandonati per pau
ra. Venti milioni sono spari
ti, nei giorni scorsi, dalla te
soreria del Comune di Rocca 
di Papa, mentre a Genzano 
sono già stati denunciati al
cuni furti in appartamento. 
Sono fatti che si commentano 
da soli. 

Intanto, si comincia a fare 
un primo bilancio dei danni 
e a progettare le iniziative fu
ture. I ritardi sono già ma
croscopici. Non c'è ancora un 

piano generale, e i vari Co
muni stanno provvedendo au
tonomamente per i primi in
terventi. Gli unici a muoversi 
sono gli amministratori della 
Provincia e la Regione. Mer
coledì prossimo, al Comune 
di Marino, ci sarà una prima 
riunione operativa tra i sin
daci e i tecnici alla presenza 
dei responsabili dell'ammini
strazione provinciale, Manci
ni. Marroni e Ciocci. Sarà un 
momento di verifica e di pro
posta. Ma molte altre cose 
dovranno essere fatte, ed in 
fretta, per evitare disagi non 
solo prevedibili, ma già mol
to concreti. 

Raimondo Bultrìni 

Il bilancio 
dei danni 
reso noto 

da Pastorelli 
n bilancio dei danni provo

cati dal sdama ai Castelli H|o-
mara è stato fornito dal co
mandante dei vigili del fuoco 
Elveno Pastorelli, sulla base 
delle relazioni fornite da die
ci ingegneri che hanno coor
dinato i rilievi, nei quali sono 
stati impegnati un centinaio 
di uomini e una ventina di au
tomezzi. A Ciampino è statò 
dichiarato inagibile l'istituto 
tecnico; a Frascati è stata 
chiusa la scuola media « Mar
co Tullio Cicerone », sono sta
ti dichiarati inagibili cinque 
appartamenti in via del Mer
cato; a Lanuvio è stata chiu
sa la scuola elementare « Mar
co Antonio Colonna » e una 
quindicina di famìglie sono da 
stasera senza abitazione. A 
Genzano sono stati dichiarati 
inabitabili dieci appartamenti. 
A Velletri (dove ha subito gra
vi lesioni anche la casa del
l'ori. Terracini in località 
« Poggio d'Oro ») è stato chiu
so l'istituto tecnico «Enfat», 
due fabbricati sono stati eva
cuati in via del Corso. 

E' stata chiusa anche la 
scuola elementare di Rocca di 
Papa. A Castelgandolfo è sta
ta sbarrata via dei Pescato
ri, che costeggia il lago, mi
nacciata da un costone. E' 
stata chiusa anche la sede del 
Coni sottostante. Altri cinque 
appartamenti e quattro ma
gazzini sono stati dichiarati 
inagibili ad Ariccia dove la 
stessa sorte è toccata alla 
scuola materna, all'asilo e 
all'ufficio di collocamento. 

L'ir>g. Pastorelli con un fo
nogramma inviato ad sindaci 
di tutti i comuni interessati 
al sisma, li ha invitati a tran
quillizzare le popolazioni af
fermando che «negli ultimi 
quattro giorni sono state ispe
zionate 1*80 per cento delle 
abitazioni e degli edifici pub
blici dei paesi suddetti. Se si 
escludono gli edifici dichiara
ti inagibili, per tutti gU altri 
non vi è alcuna preoccupazio
ne circa la stabilità anche in 
seguito alle scosse recenti». 

Consegnati dal Comune gli appartamenti ristrutturati di Palazzo Pizzi 

Tutto nuovo torna alla sua gente 
un vecchio palazzo del centro 

L'edificio, costruito nel '24, è in Corso Vittorio - « Una casa così non me l'aspettavo » - Gli alloggi assegnati a 
quattro famiglie che abitavano nella zona - Al piano terra un centro per handicappati - Sul retro un piccolo parco 
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Palazzo Pizzicarla — Israel* Tagliacene • la moglie nella « nuova » casa 

«Che ti devo dire, quando 
ho visto l'appartamento così 
grande, tutto nuovo, mi sono 
messo a piangere come un 
bambino z. Enzo Melani, la 
moglie e i loro tre figli, ades
so abitano al secondo piano 
di Palazzo Pizzicaria, uà edi
fìcio bellissimo, ristruttura
to dal Comune, all'angolo tra 
via dei Banchi Vecchi e Cor
so Vittorio. Prima di venire 
qui stavano in una casa di 
TOT di Nona, piccola e fati
scente. col bagno (si fa per 
dire) sulla loggetta. Lì sono 
cominciati i lavori di risirut 
turazione e la famiglia Me 
lanl. insieme con la famiglia 
Basso, ha avuto un nuovo 
appartamento, di fronte al
l'antico palazzo del Banco di 
Santo Spirito. Con loro le 
case dell'edificio di Corso Vit
torio sono ormai al comple
to. OH altri due appartamen
ti Infatti (in totale sono quat
tro) sono occupati da più di 

un mese da altre famiglie i 
cui vecchi alloggi sono in via 
di ristrutturazione. 

Il signor Melani non riesce 
a nascondere l'emozione. E* 
contento, e Di più. sono feli
cissimo — dice — e non solo 
per questa bella casa. Ma 
anche perché, a differenza 
di quello che succedeva pri
ma. il Comune assegna le 
case senza favoritismi, senza 
intrallazzi. Non ho dovuto 
pregare nessuno. E* stata una 
operazione onestissima, alla 
luce del sole. Anche questo 
è il segno che le cose cam
biano. che il Campidoglio non 
è più quello di una volta. 
Sai se c'erano i democristia
ni a chi li avrebbero dati 
questi appartamenti.»». Ca
se spaziose, rimesse comple
tamente a nuovo. Quattro 
appartamenti, due hanno un 
grande salone, tre camere 
da letto, cucina e bflgno. gli 
altri un saloncino, una ca

mera da letto, cucina e ba- i 
gno. In ogni stanza ci sono 
i termosifoni (prima «natu
ralmente » non c'erano). 

All'interno 1 ci abita la fa
miglia Tagliacozzo. Marito e 
moglie, anziani, pensionati. 
Prima stavano in Vicolo del 
Bollo, dietro a via dei Cap-
pellari. Ci hanno vissuto per 
56 anni, fin dal '24. « da quan 
do — dice il marito — ì fa
scisti ammazzarono il povero 
Matteotti». Ma lì si stava 
male, a Non c'era il bagno 
— racconta Israele Taglia 
cozzo — gli scalini erano tut 
ti rotti, non c'era lo scorri 
mano, le case erano proprio 
malridotte. Adesso le stanno 
rimettendo a nuovo e. for
se, quando tutto è finito a 
noi ci rimanderanno lì. Chis
sà... ». La loro situazione, in 
fatti, è, come dire?, di • par
cheggio)». In attesa che le 
vecchie case vengano ristrut
turate, il Comune li ha si

stemati In questi apparta
menti di palazzo Pizzicaria. 
Poi, forse torneranno indie
tro. «Ma io da qui — dice 
Melani — non mi muovo. E 
al Comune m'hanno detto 
che è possibile scegliere». 

Questo bellissimo palazzo 
di Corso Vittorio, natural
mente. ha una sua storia, 
L'isolato in cui sorge il pa
lazzo risale addirittura al 
1551. quando a Roma si tra
sferirono molti fiorentini in 
occasione di una elezione al 
soglio pontificio. Nel 1891 vie
ne ultimata l'apertura di 
Corso Vittorio e una por
zione dell'isolato non c'è più. 
tagliata, per far posto alla 
nuova strada. E arriviamo al 
1934. quando il governatora
to stipula una convenzione 
con l'avvocato Ugo Pizzicaria 
(proprietario dell'Isolato) per 
dare una sistemazione «de
corosa» alla facciata, data 
l'imminenza dell'anno santo. 

' E così proprio nel "24 viene 
costruito il palazzo dove ora 
vivono le quattro famiglie. 
Lo stile dell'edificio è simile 
(per volontà degli uffici co
munali dì quel tempo) a 
quello del palazzo del Ban
co di Santo Spirito che sta 
proprio di fronte, n retro 
del palazzo venne demolito 
tra gli anni *50 e TO e fino 
a poco tempo fa era occu
pato da una società privata 
che lo usava come magazzino. 

n progetto del Comune per 
il recupero dell'edificio Piz
zicaria è stato preparato coi 
fondi della legge 516. I la
vori sono partiti a ottobre 
del 78 II piano prevede quat
tro appartamenti (al primo 
e al secondo piano) e un 
centro culturale - per handi
cappati al piano terra. Su'i 
retro è previsto un piccolo 
parco. La spesa totale è sta
ta di 225 milioni. 

Approvate 
dalla giunta 

Direzionalità, 
varianti, 

aree « 167 »: 
un pacchetto 
di delibere 

Direzionalità, piane di at
tuazione, zone di 147: ieri mat
tina la giunta comunale ha ap
provato un importante pac
chetto di delibero urbanisti-
dio su oeosto questioni* I 
provvodimonli — illustrati ual-
raaseesere Lucio Buffa — ar
riveranno nell'aula conciliare 
eemoni. Noi QOtteuJio le uwi-

rifuardano i seguenti ac-

# lo zone direzionali (previ
ste dal pieno rotei etere del 
'42 ma rimaste nel cassetto 
per venfanni) potranno final
mente decollare grazie alla 
éeliuera-ojuauro che indica le 
cendizieni da osservare natia 
progettazione nel sistema dei 
grandi servizi; 
# la giunta ha anche esumi

le 

al piano 
di attuazione. Coi 
il PPA diventa •••inula e vie-
no ooftMto il uregramnta di 
edilizia patetica e privata per 
i svestimi tre enei; 
# è state varato anche un 

ma di edilizia economica e 
••salare, che comporto il vin
cale di nuove aree (I piani 
di sene seno * e si localizzane 
nella V, X e XI I I circoscri
zione) m base «Ne legge 147. 
Su questo eroe si estranilo 
realizzare circa ttJtt alleggi. 
Approvalo anche varianti ai 
piani di zona di S. Maria del
la Pietà e Sei paniera; 
d> lo giunta ha anche appro
vato quattro varianti circescri-
rionali al piano logolstoro. 
tenMI u)VC$fg} HHqWq*1 4%CeJeW ••PifBfe7" 

no uestineto a verde e servì
zi nelle V, VI . X e I circo-
scrizione, 

L'ultimo argomento all'ordi
no del giorno nelle riunione 
di ieri erene I pieni di recu
pero del poli imeni» edilizie e-
sistemo. I pregetti approvati 
ri aoardows I vecchi odffkl di 
piazza Alessandria e le «ca
sette Pater» ad Acilio. 

l'incontro ai Fori imperiali con il sindaco Petroselli 
i in ! i i ---

«Vogliamo più centri 
per sentirci meno, 

sempre meno anziani» 
«t Ora andiamo in gita e anche all'Opera » - « Quando li 
ho visti in tuta da ginnastica mi sembrava un sogno» 

Convegno sulla terza età a Vasanello 

La casa di riposo 
lascia il posto 

alla partecipazione 
Q js -*xr »- _ -

C'era II sindaco, ma I vari protagonisti, domenica mattina* largo Corrado Ricci, davanti 
al Contro del quartiere Monti, sono stati loro, gli anziani, con la loro voglia di comunicare, di 
far sentire la loro presenza, di contare. Mancava ancora una buona mezz'ora all'appuntamento, 
ma i pensionati dei centri Monti e Testaccio, promotori dell'iniziativa, avevano già preparato 
tutto. Le file di sedie erano già state ordinate e a centinaia avevano già preso posto con i 
cartelli e i distintivi dei loro centri di appartenenza. All'arrivo di Petroselli (un po' com
mosso dal calore e dalla film- -•' • -
patla che lo circondava) è 
cominciata la manifestazione 
«ufficiale». £ si è visto su
bito che gli anziani erano 
venuti, sì, ad ascoltare il 
sindaco, ma non erano per 
nulla intenzionati a fare da 
sfondo, da scenografia. E' 
cominciato l'assalto al micro
fono: tanti hanno voluto te
stimoniare, con semplici pa
role, e qualcuno addirittura 
in versi, la soddisfazione per 
le iniziative del Comune. 
Molti hanno raccontato le 
loro esperienze nei Centri, 
molti hanno fatto proposte, 
hanno ribadito la positività 
delle scelte- fatte. Al centro 
di Monti, per esemplo, circa 
100 anziani ogni giorno (gli 
iscritti sono 500) hanno la 
possibilità di incontrarsi, di 
parlare, di leggere, giocare 
e, perchè no, ballare. 

«E poi — dice Amerigo 
Squizzato — siamo stati in 
gita a Terracina, a Orvieto. 
Siamo andati all'Opera e 
proprio in questi giorni c'è 
una serie di rappresentazio
ni al teatro Espero ». « E non 
finisce qui — dice Rosa Pe-
dranghelu — ogni mercoledì 
c'è la dottoressa e abbiamo 
anche a disposizione un av-
vocato e un rappresentante 
del sindacato pensionati 
CGUrCISL-UIL. Ma la cosa 
più importante è che tutto 
questo non cala dall'alto; so
no gli stessi anziani che de
cidono cosa bisogna fare, 
quello di cui hanno bisogno ». 

Quindi tutto va a gonfie 
vele? Certamente no, anche 
se è un fatto — come ha 
sottolineato l'assessore Maz
zoni. presente assieme all'as
sessore Calzolari alla mani
festazione — constatare che 
in quattro anni gli anziani 
che hanno avuto la possibi
lità di andare in vacanza 
sono passati da 300 a 7000. 
Ma gli anziani non mollano 
e vogliono che i 23 centri 
diventino sempre di più. In 
molti, in rappresentanza del
le varie circoscrizioni, senza 
lasciarsi intimorire dal - mi
crofono, denunciano a chiare 
lettere i problemi e i limiti 
esistenti qua e l i E uno 
scrosciante applauso quindi 
accompagna la notizia, comu
nicata dall'assessore Calzola
ri, dell'apertura entro giu
gno del nuovo centro di Tor 
di Nona. 

Ora tocca al sindaco Pe
troselli «Dopo avervi visto, 
dopo avervi ascoltato, sono 
sempre più convinto che 
ogni età ha la sua bellezza, 
la sua forza il suo spirito e 
quindi mi sento più confor
tato su ciò che abbiamo fat
to e ciò che insieme dobbia
mo ancora fare; lavorare cioè 
per una società che sempre 
più considera l'anziano pro
tagonista è sempre meno "ca
tegoria da assistere"». 

« In questa battaglia —, ha 
aggiunto Petroselli — io mi 
sento il sindaco di tutu. Noi 
non chiediamo la tessera di 
partito per partecipare alla 
vita dei centri». «Si ma se 
la giunta di sinistra non vie
ne confermata — commenta 
un'anziano ad alta voce — a 
noi ci tolgono la chiave». 
«Una di voi poco fa — con
tinua Petroselli — ha detto 
che le sembrava un sogno auando ha visto gli anziani 

ella IV circoscrizione in tu
ta da ginnastica». Ebbene 
nella nostra città c'è ancora 
qualcuno che non vuole che 
questi «sogni» si avverino 
qualcuno che è arrivato a 
dire che il ballo liscio alla 
Galleria Colonna per la fe
sta dell'anziano innamorato 
« inquina » Roma. « Invece 
dobbiamo andare avanti. I 
centri sono ancora pochi. 1 
nemici non mancano, ma in
sieme possiamo e dobbiamo 
farcela. E poi tra non molto 
— finisce il sindaco — an
che io sarò uno dei vostri». 
Un coro di «ma va là, che 
sei un giovanotto», poi tut
ti Intorno al sindaco per un 
bel brindisi collettivo. 

Sono stati tre giorni di di
battito. di iniziative, di ri
flessione sulla condizione del
l'anziano. 

Il convegno, • da- poco con
cluso. è stato organizzato dal 
comune di Vasanello in col
laborazione con la Unità sa
nitaria locale di Viterbo cin
que. Gli anziani di tutto il 
comprensorio sono ~ interve
nuti in massa: da Vallerano. 
da ~ Vignaoello, da Civitaca-
stella, da Nepi, da Campa-
gnano, fuori provincia, hanno 
noleggiato perfino un auto
bus pur di essere presenti 
all'iniziativa. Nel giorno di 
chiusura del convegno, pre
senti i sindaci del compren
sorio. l'amministrazione pro
vinciale. i sindacati, i partiti 
e gli operatori dei vari servi
zi socio-sanitari del territo
rio, è stato approvato all'u
nanimità un ordine del gior
no contro i recenti provve
dimenti governativi in mate
ria di pensioni. I giovani e-
rano numerosissimi; la loro 
partecipazione non si è limi
tata a pura e semplice pre
senza: hanno infatti allestito 
una mostra, con loro disegni 
e fotografie, sulla condizione 
dell'anziano a Vasanello e nel 
comprensorio. 

Ne è uscito raffigurato un 
mondo, quello della terza e-
tà presente ed attivo nella 
vita produttiva di tutti i 
giorni; capace di dare e rice
vere e non ancora rassegnato 
ad accettare un generico sta
to di emarginazione; capace 
anche di continuare a lavora
re nelle campagne fino a set
tanta anni. 

Perchè il convegno proprio 
a Vasanello? Perchè in que
sto comune dell'alto Lazio. 
alle pendici dei Cimini, c'è 
una esperienza avanzata in 
questo campo. Tant e che l'i
niziativa è al suo secondo 
anno. La popolazione a Va
sanello è notevolmente «in
vecchiata» in questi ultimi 
dieci anni. Su 3.210 abitanti 
mille sono pensionati; tra 
questi 450 sono quelli che 
hanno superato i sessanta 
anni. Il comune, retto dalle 
sinistre, ha dato una imme
diata risposta al problema: 
ha costituito un comitato di 
gestione (composto dagli 
sessi anziani) per assicurare 
in collaborazione con gli e* 
peratorì sociali dell'attività 
sanitaria locale di Viterbo 
cinque, l'assistenza domici
liare. i soggiorni «stivi, il ser
vizio di lavanderia e di in
fermeria. E pensare che la 
DC proprio a Vasanello. con 
la complicità del parroco, vo
leva dare una risposta al 
problema ghettizzando : gli 
anziani in una casa di riposo. 

Durante i tre giorni del 
convegno svolto presso il ci
nema < Progredire » di Vasa
nello è stato coinvolto tutto 
il territorio del comune. E la 

fiche e fotografiche con le 
parole e le fotografie che 
i «nostri nonni conservano nel 
comò» (come ha detto qual
cuno) è il segno di una ri
cerca concreta; è un lavoro 
questo che continuerà nei 
centri diurni polivalenti, nel
le - biblioteche, - nelle scuole 
della zona, per valorizzare 
l'anziano neua sua stòria e 
nella sua cultura. 

Nel territorio della unità 
sanitaria locale Viterbo cin
que operano ben quattro-
centri sociali polivalenti sorti 
dalla realtà quotidiana delr 
l'anziano: si gioca a carte, sì 
lavora a maglia, si fanno di
battiti sulla riforma sanita
ria, si incontrano i sindacati. 
gli operatori socio-sanitari, si 
sta insieme insomma. Quello 
di Vallerano. partito alla fine 
del 1979 con otto iscritti, ora 
ne conta più di cento. 

«Basta con ' la assistenza 
all'anziano, occorre invece la 
solidarietà sociale » dice Um
berto Antoniazzi, ottanta an
ni Nella zona è in atto 9 
compimento del già avviato 
ooordinamento comprensorià-
le degli anziani che Integra 
in servizio sociale a quello 
sanitario. 

Ih auesti tre giorni gli an
ziani a Vasanello sono ritor
nati protagonisti, hanno visto 
e commentato films. ma 
hanno fatto anche gare di
briscola e tre sette giocando 
con i giovani e le donne, so
no scesi per le vie. si sono 
lasciati andare al ballo «gui
dati» dalla musica della 
banda: hanno presenziato in 
massa alla manifestazione del 
25 aprile, si sono commossi 
»Ua lettura del telegramma 
che Sandro Peroni ha inviato 

Uqwcfoioni 
iMegittimc 
all'Opera 

Universitaria? 
U sindacato ancora non ha 

ai certezza, ma sembra pro
prio che l'Opera Universita-
"* abbia commesso unlrre-
lolaiità. in una lettera, in-
•Ifta al presidente della com-
«tasione straordinaria che si 
è insediata da pochissimo, la 
CgU-CW-Uji eo5£dl£seeon: do_«.T00t» .**«» f«nttonari 
r******** neevuto, ottie alla 
liquidazione al momento dell' 
inquadramento nelT Opera. 
•nche una « rlHquidazlone » 
quando è stata applicata la 
legge regionale 

«Se ciò corrispondesse a 
verità — c'è scritto nella let-
torà — i provvedimenti di ri-
ltquldazlone dovrebbero esse. 
re annullati perchè illegitti
mi, e gli interessati dovreb
bero restituire le somme in
debitamente percepite», in 
più i sindacati, sempre ne la 
notino, troverà 
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